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Fisica subn u c leà re . —  Le particelle del cronotopo di materia 
p u r a n . N o ta  riassun tiva  ^  del Socio F rancesco  S e v e r i .

L a m ia ipotesi della m ateria  pura, le cui origini si trovano in vari miei 
lavori (l), nacque nel 1946 (2). In  seguito diedi varie definizioni possibili 
della m ateria  pura, alcune nella M em oria di « Scientia » (3), altre derivanti 
dal punto  di vista S everi-P annaria  sviluppatosi successivam ente (4).

L a dim ostrazione dell’esistenza della m ateria  pura fu d a ta  poi da F ran ­
cesco Pannaria, con Vequazione del principio d i scambio o equazione delle quattro 
costanti fondam enta li della fisica  o equazione fondam entale della materia  (5). 
D e tta  equazione, le cui conseguenze fisiche, chimico-fisiche e biologiche 
(nonché filosofiche) non sono esaurite e non saranno esauribili in breve tempo,

(*) I Soci N azionali della Sezione di Fisica dell’Accademia, a conclusione di lunghe 
discussioni avute tra  loro, e col com pianto Socio Severi, sul contenuto della Nota: Le p a r­
ticelle del cronotopo d i materia p u ra , si accordarono, il 14 novembre 1961, per accom pa­
gnare d e tta  N ota con la dichiarazione seguente:

« I Soci Nazionali Arnaldi, Bernardini, Carrelli, Ferretti, Occhialini, Persico, Perucca, 
Poivani, W ataghin, desiderano render noto che essi non condividono quanto è espresso nella 
N ota del Socio Severi: Le particelle del cronotopo d i materia pura  ».

(**) P resen tata  nella seduta del 13 maggio 1961.
(1) Ne cito alcuni: Riduzione dei princip i d i relatività ai loro elementi logici e psicolo­

g ic i, « Rend. Accadem ia dei Lincei», 1924; E lem enti logici e psicologici dei p rincip i d i re­
latività, « R iv ista  di Scienze», 1925; Esam e delle obiezioni d'ordine generale contro la relati­
vità  del tempo, «S cien tia» , 1925.

(2) Al Congresso filosofico internazionale di Roma, nell’ottobre del 1946, dove parlai 
della m ateria  nel pensiero moderno.

(3) F. Se v e r i , M ateria e causalità, energia e indeterminazione, « Scientia », m arzo- 
aprile 1947. Anche in a ltri m iei scritti e discorsi -  dal 1948 al 1957 -  raccolti nel volume 
D alla scienza alla fede, «E dizioni Pro C ivitate C hristiana», 1959, tra tto  gli argom enti dellà 
m ateria, delle antiparticelle, degli antielem enti.

(4) F. S e v e r i , S u l secondo principio d i relatività e sopra una nozione « naturale » del 
tempo, « Com m entationes Pontificia Academ ia Scientiaium  », aprile 1956; F. PANNARIA, 
Mutazione fisica, reazione chimica e relatività, « Bollettino della Federazione Nazionale degli 
O rdini dei Chim ici», giugno-luglio-agosto 1959; F. Se v e r i, M ateria ed a?itimate?'ia, « In ­
gegneria Ferroviaria», novembre 1959; Materia, antimateria, materia pura, « Ingegneria 
Ferroviaria» , marzo i960; F. PANNARIA, N atura  della materia, « R esponsabilità del Sapere», 
aprile-giugno i960; L'antim ateria, «N uova A ntologia», marzo 1961.

(5) Sul principio di scambio e sulla sua equazione, il Pannaria, dal 1949 al 1961, ha 
pubblicato numerose M emorie: le più recenti sono apparse nel «Chimico » di luglio-agosto 
1959 f i  principio d i scambio), in « Ingegneria Ferroviaria»  di ottobre 1959 (Scambi e par­
ticelle, gravitazione e parità), nel « Bollettino del Consiglio Nazionale degli Ingegneri » di mag'- 
gio-giugno i960 {Il principio d i scambio, VAntinum ero d i Avogadro e reazioni fondam entali 
m ateria-antim ateria-m ateria pura) e di febbraio 1961 (.Particelle del principio d i scambio 
nel cronotopo').
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è g iun ta sino a reperire -  dall’energia della m ateria  pura -  le masse delle parti- 
celle cosiddette elem entari della fisica odierna (6).

Nella presente N ota riassum o i risu lta ti delle ricerche S everi-Pannaria , 
iniziando dalla definizione di m ateria  pura (7).

1) M ateria pura  è la materia scissa da l tempo e quindi Punica materia 
in  quiete rispetto ad  ogni osservatore.

2) L a  materia pura  è i l  lim ite d i uri entità cronotopica fis ica ) quando sva­
nisce ogni effetto temporale : quindi la materia pura è materia avente massa d i 
riposo nulla.

Si ricorda che la m assa di riposo di un corpo è definita dal modulo di un 
certo quadri vettore covariante, e tale m assa assoluta è la m inim a tra  le m asse 
del corpo rilevabile dai vari osservatori. Questo m inim o è raggiunto dalla 
m isura di un osservatore accom pagnante il corpo, cioè in quiete perm anente 
con esso.

3) M ateria pura  è la traccia d i una particella propriamente fondamentale  
e autenticamente elementare che varia d i luogo nel cronotopo elementare, ad ogni 
velocità possibile e in ogni direzione possibile (8).

Riferendom i al cara ttere  geom etrico-topologico che distingue l’an ti­
particella dalla particella (9) e all’antiparticella determinante della particella (IO), 
materia pura  è la m ateria  delle antiparticelle elem entari non coniugate e cioè, 
non determ inanti le correlative particelle propriam ente elem entari.

L a dinam ica di scam bio « traduce » in en tità  fisiche o elementi della m a­
teria pura  i q u a ttro  aspetti o atteggiam enti di qualsiasi corpo fisico, associati 
nel nostro mondo, e dai quali non si può prescindere in qualsiasi speculazione 
e ragionam ento di fisica teorica e per qualsiasi operazione sperim entale : 
la materia  (discontinuità e sua costanza -  la N di Avogadro -  in ogni g ram m o- 
molecola o g ram m o-atom o o gram m o-particella  in genere di qualsiasi so­
stanza e sua indipendenza dalla massa) ; la massa (univocità dell’insieme della

(6) Principio d i scambio nel cronotopo, N ota di F. PANNARIA, presentata all’Accade- 
m ia Nazionale dei Lincei, nella' seduta del 12 marzo i960, dal Socio F z Severi; pubblicata 
nei « Rend. A ccadem ia dei Lincei », fascicolo 5, maggio i960.

F. PANNARIA, Potenza della materia pura. Energia del cronotopo elementare, « Il Chi­
mico », luglio-agosto i960.

F. P a n n a r ia , Particelle del princip io  d i scambio nel cronotopo, « Bollettino del.C onsi­
glio Nazionale degli Ingegneri », febbraio 1961.

(7) Anche nella prim a  parte  della M em oria Ritorno a d  Aristotele, pubblicata in « Scien- 
tia  », g iugno-luglio-agosto i960, si considera la « m ateria  pura »; la seconda parte  riguarda 
il principio d i scambio; nella terza parte  si m ostrano gli aspetti del moto di scambio in bio­
logia.

(8) Ved; M emorie c ita te  a (6).
(9) Ved. M emorie c ita te  a (3) e (4). La M em oria M utazione fisica, reazione chimica e 

relatività  della (4) fu scritta  dal PANNARIA a commento della m ia M em oria dell’aprile 1956, 
S u l secondo prificìpio d i relatività e sopra una nozione « naturale » del tempo, c ita ta  a (4).

(10) Q ltre 'alle M emorie cita te  a (8) e (9), F. P a n n a r ia , I l  mondo fisico d i retroscena, 
antiparticelle, antireazione chimica, nel « Bollettino della Federazione Nazionale degli O rdini 
dei Chimici », maggio, giugno e luglio-agosto 1957; La materia incombinata, id., marzo 1958; 
Sim m etria e asimm etria mondo-antimondo, id., gennaio-febbraio-m arzo 1959.

14. —  REN D IC O N T I 1962, Voi. X X X III, fase. 5-
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discontinuità m ateriale) ; il campo (generato dalla m assa e partecipe della 
massa) ; Fenergia (ogni form a di mediazione del campo).

L a traduzione dei qu a ttro  aspetti fondam entali del nostro  mondo fisico 
in elementi della materia pura  è operata dall’equazione del principio di scambio 
e dal significato di ciascuna, e di ciascuna congiuntam ente alle altre, delle 
q u a ttro  costanti fondam entali della fisica, legate nell’equazione:

Q
A-^- =  N , in cui A =  1,331443 • i o ~ 13 cm.

Se ne trae la conclusione fondam entalissim a che la materia pura  è ciò 
che resta della materia combinata o materia del nostro mondo o semplicemente 
m ateria , quando questa -  in  certe condizioni -  è abbandonata da uno dei suoi 
quattro elementi d i costituzione (materia-massa-campo-energici). I q uattro  
elementi, congiunti, costituiscono la m ateria com binata del nostro mondo 

fisico d i scena ; m entre invece, disgiunti, sono i q u a ttro  elem enti incom bi­
nati della m ateria  pura del mondo fisico d i retroscena (della nostra scena 
fisica) o antimondo.

L ’an tim on io , conseguente al principio di scambio, non è più una ipotesi ; 
neppure per quel poco che poteva sem brare quando fu scoperto in p u n ta  di 
penna ed enunciato, nel 1949 (II).

L ’esistenza dell’antim ondo è d im ostrata  dal principio di scambio -  dal 
riversam ento quantico del m oto di scambio alla velocità lum inosa (l2) -  e 
dalla non conservazione della parità . La m ateria pura, il principio di scam ­
bio, la realta  sperim entale dei q u a ttro  elementi — materia—massa—campo- 
energia -  com binati in qualsiasi corpo come nella particella propriam ente 
elem entare, i cui q u a ttro  elem enti (in certe condizioni della particella) si 
scindono, si solvono, incom binati, per tornare alla loro origine di elem enti 
della m ateria  pura, convalidano la dissim metria mondo—antimondo , ossia, 
la non conservazione della parità . Q uesta dissim m etria non è totale, m a in­
teressa la n a tu ra  al m argine -  le interazioni deboli e debolissime -  e ciò signi­
fica che im plica solo le particelle elem entari, quellé autentiche, o quelle altre 
(non elem entari) che decadono e che com unque producono particelle elem en­
tari verb e proprie, di q u a ttro  specie -  d i m ateria, d i  m assa, d i campo, d i

(11) F. P a n n a r ia , I l  divenire nel mondo f i s i c o ,« Ingegneria Ferroviaria », settem bre- 
o ttobre 1949.

(12) La dinam ica di scambio giustifica fisicamente la costanza della velocità lumi- 
nfosa' presupposto della relativ ità , e dà una interpretazione fisica deH’aum ento di massa 
con la velocità. Con la costanza d i scambio col vuoto del massimo scambio nel vuoto -  es­
sendo N (Numero di Avogadro) il massimo numero di quanti riversati alla velocità lum i­
nosa -  la c e costante e non gode d i proprietà additivo'. di conseguenza l’ipotesi dell’anti- 
mondo d ’una m ateria  di fisicità diversa da quella del nostro mondo. Sui m otivi d ’esistenza 
dell’antin |ondo della m ateria  pura e incom binata e delle antiparticelle, vedere qualsiasi 
M em oria del Pannaria  sul principio di scambio ed anche quelle storiche su Avogadro, Men- 
deleiev, Planck, A rrhenius (in «N uova Antologia», «C iviltà delle M acchine », « Ingegneria 
Ferroviaria», ecc.): queste M emorie sono citate nelle M emorie di cui alle note della pre­
sente, riassuntiva.
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energia -  ciascuna risu ltan te  dalla combinazione di ciascuno degli elem enti 
incom binati della m ateria  pura con gli a ltri tre. Queste quattro specie d i p a r­
ticelle elementari, dette  anche sem plicem ente elementari combinandosi -  
e com binandosi a loro volta le loro com binazioni -  producono tu tte  le altre 
particelle del nostro mondo, chimico-fisiche e biochimiche, per le quali vige 
la sim m etria o conservazione della parità . In  altri term ini, ad ogni particella 
di m ateria  com binata del nostro  m ondo corrisponde una antiparticella  della 
m ateria  pura e incom binata nell’antim ondo (specularità) ; ad eccezione 
però delle particelle elem entari, a ciascuna delle quali corrisponde un  num ero 
stragrande di antiparticelle elem entari (non specularità): fi A ntinum ero di 
Avogadro (l4) è u n ’ordine di grandezza della non specularità o non conserva­
zione della parità .

Se una particella (elem entare) del mondo, passando attraverso  lo specchio 
-  di confine m ondo-antim ondo -  si solve negli elem enti della m ateria  pura, 
un num ero stragrande di antiparticelle (elem entari) si affollerà per a ttra v e r­
sare lo specchio in senso contrario , nel ten ta tivo  di divenire particella del 
m ondo no stro : e lo specchio l ’attraverserà  una sola, quella che vincerà le 
occulte forze che indagherà la fisica ventura, sulla base della m ateria  pura 
e della dinam ica di scambio. Se ne trae subito un concetto fisico vero e 
proprio -  non più soltanto m atem atico -  dGti antientropia\

S  (parità) =  k l o g W  

■— S (non p a r ità ) '=  k  log—  •

Tal concezione si ritrova, in sintesi stringata, nel sommario della c ita ta  
m ia M em oria del 1947 su « Scientia ». Definita m ateria pura il lim ite del­
l’un ità  crono topica di u n ’en tità  fisica, per cui dal lato  fisico la materia pura  
nei suoi elementi incombinati è la matrice fondamentale della materia combinata 
(Severi-Pannaffia), diedi una nuova interpretazione del principio d ’indeterm i­
nazione, M ostrando come la causalità sia caratteristica essenziale della m ate­
ria e conàe l ’energia possa dar luogo a rapporti probabilistici. Il Pannaria, in 
correlazione, nella c ita ta  M em oria fondam entale Mutazione fisica, reazione chi-

(13) F- PANNARLA, I  quattro elementi, « Idea Settim anale di C ultura», Roma, N. 38 
del 15 settem bre 1955; LI antinumero d i Avogadro , «C iviltà delle Macchine », settem bre-o t­
tobre 19.56; Giano e la fisica, «C iviltà  delle macchine», gennaio 1956. Sotto il velame poe­
tico di Giano e la fisica  traspare  il tempo m inim o  ( t  =  1/c del principio di scambio) nel qua­
dro di una profonda concezione fisico-m atem atica del mondo sensibile, al presente, che va 
a coniugarsi col mondo trascorso e futuro prevedibile. Questo scritto, da me altam ente 

apprezzato, avversa i dogmi d ’una scienza edonistica di utile im m ediato e d iretto , so tto­
messa alla società, e non più affidata alla libertà  dell’ispirazione e dell’ingegno creativo 
e della ricerca spontanea.

Su « Idea Settim anale di C ultura»  e « C iviltà delle M acchine», del decorso decennio 
1950-60, sono apparsi numerosi articoli e alcune Memorie del Pannaria  sugli argom enti 
della presente N ota.

(14) F. PANNARIA, LI Antinum ero d i Avogadro (e l’influenza delle condizioni dello spa­
zio), « Il Chimico », dicem bre 1959 e M emorie cita te  a (6) e (I3).
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mica e relatività , stabilisce tra  l’altro  che non sono relativistiche come num ero 
di particelle -  come il num ero delle d ita  di una m ano -  le particelle di 
A vogadro ; m entre invece possono variare relativisticam ente, come num ero 
di particelle, le particelle che sussistono poiché v ’è u n ’altra  particella alla 
quale esse si appoggiano e della quale partecipano, tem poraneam ente, come 
costituzione energetica.

D unque : in  natura si verificano m utazioni nelle quali la materia combinata, 
in  certe condizioni, perde le sue caratteristiche e diviene materia p u ra ; i l  media­
tore del divenimehto è Vantimateria.

Per intendere 1 an tim ateria  dirò del principio d i scambio.
Come scrissi su « Ingegneria Ferroviaria », M ateria ed an tim ateria (4), 

sono s ta to  il prim o a com prendere la dinam ica di scambio ed a com prenderne 
la fondam entale im portanza.

L ’idea fondam entale, scovata dal P annaria nelle pieghe della dinam ica 
new toniana, è semplice e d ’im prevedibili conseguenze oltre a quelle già t ra t ­
tene, che stiam o annotando  : una felice intuizione sca tu rita  dalla visione del 
semplice ; un  pensiero libero da influenze tu rb an ti di preconcetti e quindi 
una verità e poi una laboriosa costruzione in term ini scientifici.

Il m oto, qualunque sia la sua specie, è variazione di luogo nel tem po; 
la velocità è una m isura di cotesta variazione di luogo nel tem po ; la forza 
new toniana della dinam ica classica ed anche relativ istica è legata solo alla 
variazione della velocità. Se ne trae che la vigente concezione del m oto 
considera due specie d istin te  di variazione di luogo nel tem po : l ’una priv i­
legiata, per la quale non necessita forza alcuna; l ’a ltra  per cui necessita una 
forza. Ciò non è am m issibile per contraddizione che non consente. Dunque, 
è necessaria una forza anche per conservare la velocità e questa forza, conser­
vatrice del m oto in  direzione e grandezza (m oto rettilineo  uniforme), è di 
n a tu ra  diversa da quella new toniana di variazione della velocità. Il principio 
di scam bio conclude con la differente n a tu ra  delle due forze e qualifica fo rza  
d i scambio quella legata alla conservazione del m oto (rettilineo uniform e): 
stabilisce così una nuova dinam ica -  dinamica d i scambio -  che dà una nuova 
visione del m oto e quindi una nuova concezione del m ondo fisico (l5).

L a radice della forza di scambio, nel terreno della m ateria  pura, alim enta 
ogni ram a di forza e quindi anche quella new toniana ; e in questo quadro 
dell’un ità  delle forze nasce, come si vedrà, il prim o concetto dell 'antimateria.

In  Newton la m assa è un coefficiente di proporzionalità e quindi un 
rapporto  m atem atico, u n ’astrazione, senza « campo » (idea che sarà poi di

(15) La necessità di u n ’azione perm anente del divenire fluente nella m utazione di 
luogo nel tempo può essere spiegata anche col principio di ragion sufficiente. Se per l ’acce- 
leràzione di qualsiasi m isura valgono le leggi fisiche, anche per l’accelerazione zero ha da 
esserci una spiegazione fisica. Questo argom ento si ricollega alla simmetria degli osservatori 
nella m ia M em oria (4) Su l secondo principio di relatività e sopra una nozio?ie « naturale » del 
tempo.
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Faraday) a cui segue la classica continu ità dell’energia. Il principio di scam ­
bio avvantaggia l ’arretra tezza della m assa new toniana inconsonante nella 
fisica m oderna.

Si perviene aVC equazione del principio d i scambio, fondam entale della 
m ateria , più sopra no ta ta , con due semplici proposizioni a) e b) che coniugano 
massa, cam po e quan ti d ’energia :

a) la velocità v (alV istante t) è proporzionale a l numero n d i quanti river­
sati dalla massa nelVunità d i tempo, per cui -  essendo oc i l  coefficiente d i propor­
zionalità — v =  ol n \

b) la grandezza h» del quanto riversato è proporzionale alla massa ni, 
per cui -  essendo (3 i l  coefficiente d i proporzionalità -  fa* — firn.

U na terza proposizione c) si deduce dalla d) :
c) V accelerazione a e la variazione del numero d i quanti riversati dalla 

massa ad  ogni unità  d i tempo:

v1 =  (mz 
v 2 =  oc n 2

a — V2--Vx
t2 ti

=  oc n2 —  nx
t2 —  tx

Il 'pioto fluente  -  uniform e rettilineo  -  è il m oto di scambio ; il moto 
influente è il m oto delle interferenze di scambio ; il moto è l’espressione degli 
scambi di energia della massa. Donde ne deriva che « ogni teoria d i relatività 
lascia un  residuo d i assoluto » (Severi, 1907).

Lo sfondo assoluto dei m oti relativi sono i quanti m in im i:

d i spazio (lunghezza) X =  1,331443 • io ~ 13 cm ; 

d i tempo (durata) \  =  Xfc =  4,441208* io ~ 24 s.

Ne risu lta  un cronotopo elementare N X3 ^  (prism a quadridim ensionale)
X

la cui energia1, per l’equazione del principio di scambio, è NA/t .
Perula dinam ica di scambio, qualsiasi massa, alla stessa velocità, riversa 

lo stesso num ero di quanti.
U na particella qualsiasi che riversa N quanti percorrerà una X del cro­

notopo alla velocità c nel tem po t .  L a particella, per po ter conservare la sua 
velocità (^),.al term ine di ogni u n ità  di tempo (t ) riassum erà dal cronotopo 
gli N quanti. Ciò significa che quando una particella riversa a quanti (da 1 
della velocità m inim a a N della velocità m assima), ciascun quanto  va m om en­
taneam ente ad appoggiarsi (per il tem po t  e in generale per un tem po \ j v)  
a ll’elem ento m ateria  della m ateria  pura e incom binata del cronotopo. Il 
cronotopo reagisce a questa intrusione poiché la m ateria pura e incom binata 
perde (per un, tem po t  o  X/v) il suo inesorabile equilibrio a quattro elementi 
(m ateria-m as^a-cam po-energ ia : incombinati) e quindi rinvia i quanti al­
l’appoggio m ateriale della particella (a q u a ttro  elem enti com binati). I quanti 
d ’energia, a differenza della m assa m ateriale (m ateria com binata) che li p ro­
duce, sarebbero manchevoli di un « substa t » m ateriale proprio. _ I quanti,
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sim ilm ente ai virus per la cellula (l6), non possiedono un m etabolism o proprio, 
m a partecipano di quello della particella : una volta riversati si appoggie­
rebbero alla m ateria  pura del cronotopo, la quale, conservatrice della propria 
« non-recipiendarietà » (potenza della materia pura), rinvierebbe i quanti 
all’appoggio m ateriale della m assa che li aveva prodo tti o d ’altre masse in te r­
ferenti (nel m oto in presenza di resistenze).

L a spola dei quan ti d ’energia tra  la m ateria com binata del mondo e la 
m ateria  pura e incom binata dell’antim ondo, questa spola che genera il m oto 
dei corpi del nostro mondo, è u n ’aspetto  dell’an tim ateria , dell’energia dei 
quanti in funzione d ’an tim ateria . Il rapporto  nell’un verso e nell’altro  della 
spola è una reazione m ateria  com binata a qu attro  elem enti /m ateria  a tre 
elem enti com binati se e in quanto  appoggiati al quarto  elem ento m ateria/ 
m ateria  pura e incom binata a qu attro  elem enti ; questa reazione materia-  
antimateria-materia pura  non può di certo generare il m oto della m ateria pura 
dell’antim ondo, la quale, essendo incom binata, non possiede proprietà iner­
ziali e gravitazionali e non può essere presa come riferim ento assoluto del 
m oto, i cui term ini assoluti sono A e t  e di conseguenza la c.

S ’è detto  dei quanti e dei virus in funzione -  analogica -  d ’an tim ateria . 
L ’an tim ateria  vera e propria si ritrova ai confini del nostro mondo, nelle rea­
zioni tra  m ateria  com binata nelle particelle elem entari, energia libera (in 
q u an tità  straord inariam ente grande) e m ateria pura (delle antiparticelle ele­
m entari) proveniente dall’antim ondo e ch iam ata alla ribalta  del m ondo in 
soccorso di quell’energia in eccesso di libertà e q uan tità  e cioè, senza la m ateria  
di appoggio.

D unque : Vantimateria è Vapparizione momentanea, nel nostro mondo,
degli elementi incombinati della materia pura delVantimondo (I7).

T ornando alla particella che procede alla velocità c lungo una A del cro­
notopo, l’energia di riversam ento della particella, come s’è visto, è N A /t ; 
e qlmeno a ltre ttan ta  energia dovrà provenire dal cronotopo, per il rinvio alla 
particella dell’energia di scambio, rinvio conservatore del m oto alla velocità c. 
D unque : N A /t è l’energia d i scambio o energia nel vuoto (vuoto d i materia com­
binata) d e ll elementare cronotopico o energia d i un  evento elementare della materia 
pura.

Il principio di scambio, che nessuna esperienza poteva suggerire e che 
tan te  esperienze convalida, anticipandone altre, com piute e venienti (s tru ttu ra  
delle particelle, costanza della c con la n o n -p arità  e l’antim ondo, an tip a rti­
celle, avvio alla ricerca delle qu attro  particelle, propriam ente elem entari, 
approfondim ento del N um ero di Avogadro, reazioni fondam entali m a te r ia -

(16) Nuove vedute in biochimica, « Bollettino Federazione Nazionale O rdini dei Chi- 
miqi », luglio-agosto-settem bre 1958: questa M em òria si ricollega a quella pubblicata negli 
« A tti del Congresso di M etodologia » -  Torino 1952 -  e ad u n ’a ltra  pubblicata in « Recen- 
tia^M edica » nel 1954.

(17) Ved. M emorie c ita te  a (6) e la N ota Se v e r i- P a NNARIA, A spetti e scambi della m a­
teria , inv ia ta  all’Accademia dei Lincei dal Socio F. Severi -  p resentata dal Socio Anziano 
Cassinis nella seduta del 19 novembre 19 6 0 - per la pubblicazione nei « Rendiconti Lincei».
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an tim ateria -m ateria  pura) ; la dinam ica di scambio che, congiuntam ente alla 
m ateria  pura, rompe lo schema millenario della visione meccanica delle particelle 
ultime vaganti in  uno spazio uguagliato a l nulla  ; l’equazione del principio 
di scambio, giungendo a reperire la m assa del protone (l8), dim ostra che 
le particelle della fisica  odierna, note e ignote, provengono dalla materia pura.

N A /t è l’equivalente in energia del nostro mondo, del cronotopo ele­

m en tare ; ne segue =  1 =  alla massa equivalente elementare o g ram m o-

particella elem entare. Di conseguenza, dividendo per N dovremm o ritro ­
vare la m assa di una particella no ta e cosiddetta elem entare. In fa tti :

NA h
--jj^à' — — r  =  1 >65979- io ~ 2* g  =  alla massa del protone nudo.

Dalla genesi abissale del m oto, la cui teoria oggi più fonda è quella del 
principio di scambio, ossia, dagli scambi tra  m ateria pura e m ateria  com binata, 
tram ite  l’an tim ateria , trae origine ogni trasform azione e ferm ento del mondo.

Non parrebbe che l’incontro m ateria -an tim ateria  abbia conseguenze 
catastrofiche in ogni verso (l9).

(18) F. PANNARIA, Particelle del principio d i scambio nel cronotopo, «B ollettino del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri », febbraio 1961.

(19) Ved. F. Se v e r i e F. Pa n n a r ia , N ota c ita ta  a (I?) in a ttesa  di pubblicazione nei 
« Rend. dell’A ccadem ia Nazionale dei Lincei».


